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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori GERVASI, MONTAGNANI, MARZOLA, GRAMMATICO, BARDEI.LINI, 

BUSONI, MANCINO, MOLINELLI, GAVINA, FEDELI, PELLEGRINl COLOMBI, V ALENZI. 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1957 

1\tiodifi.che alla legge 29 dicembre 1956, n. 1533, per l'assicurazione obbligatoria 
contro le malattie per gli artigiani. 

ONOREVOLI SENATORI. - N el dicembre 1956 è 
stata approvata la legge per, l'assicurazione 
obbligatoria contro le malattie per -gli arti­
giani; nel marzo 1957 sono state approvate le 
norme di attuazione della legge stessa; dal l() 
cti luglio del 19,57 ha avuto inizio l'er•ogazione 
delie prestazioni; entro il 1957 sono stati in­
sediati i Consigli di amministrazione delle Cas­
se mutue provinciali, e nel mese di ge~naio del 
1958 è fissato il termine della gestione com-' 
missariale straordinaria e l'insedi•amento degli 
organi centr.ali .di amministrazione. 

Siamo perciò di fronte ad una compiuta espe­
rienza non soltanto di carattere legislativo, re­
golamentare, e_ di indirizzo •amministrativo -
quest'ultima realizzata attraverso numero,se 
circol•ari della Federazione nazionale delle Cas­
se mutue di malattia per gli artigiani - ma 
fl.nche ed una ormai esauriente esperienza pra­
tka ·ed applicativa, che ha permesso di valuta­
re pienamente l'utilità, 1a completezza e l'effi­
cacia delle norme a suo- tempo approvate. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Hanno così trovato conferma non soltanto 
le indicazioni a suo tempo fornite da mÒlti 
parlamentari in sede di discussione della allor·a 
proposta di legge, i _quali previdero facilmente 
gli inconvenienti nella , struttura democratica 
dell'organizzazione, nella qualità e quantità del­
le .prestazioni, nella regolamentazione di con­
tributi, che si .sono poi effettivamente riscon­
tlìa.ti ; ma sono anche emerse esigenze impro­
rogabili di una sollecita riforma della legge, 
delle esperienze elettorali ed amministrative 

· compiute dagli •àrtigiani, dalle modalità e for­
me .di erogazione delle prestazioni, della insuf­
ficienza delle entrate delle mutue a coprire ef­
fettivamente il costo delle erogazioni. 

Unanime è stata richiesta che si addivenga 
ad una tempestiva m.odifica della legge; in tale 
senso si è pronundato il. Convegno sulla as.si­
stei?-za sanitaria agli artigiani, svoltosi in Mi­
lano presso il museo della :Scienza e della Tec­
nica il 20 ottobre 1957, «nel prospettare l'esi­
genza che venga. al più presto provveduto allo 
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indis-pel)sabile perfezionan1ento e sviluppo le­
gislativo della ~assistenza sanitaria agli arti­
giani'»; in tal senso .si sono anche pronunciati 
autorevolmente il Commissario ministeriale e 
la Consulta nazionale della Federazione, in un 
colloquio con il Ministro del lavoro. 

Senza porre mano alla modifica di tutte le 
norme .della legge 29 dicembre 1956, n. 1533 
che hanno necessità di essere rivedute, in par­
ticolare per colmare vere e proprie lacune, e 
per ovviare a numerosi inconvenienti di oarat­
terè tecnico, ~ppare fin da ora urgente ed in­
dilazionabile modificare alcuni articoli fonçla­
nientali della legge in tre .settori principali: 
Ordinamento .delle· mutue ed elez1one degli or­
gani locali e nazionali; Prestazioni erowate dal- ' 
le C~sse mutue; Contributi riscossi dalla Fede­
razione e dalle Casse mutue. 

Per quanto riguarda l'ordinamento delle mu­
tue, sono emersi chiaPame~nte, nella prima ap­
plicazione delLa legge, gli. inconvenjenti del si­
stema elettorale non proporzionale. In primo 
luogo in tutte le elezioni ha influito negativa­
mente il principio di pariteticità, posto a base 
della formazione dei collegi nelle assemblee lo­
cali, e della eguaglianza di rappresentanza fra J 

) 

mutue grandi, medie e J?iC·cole; in secondo luo-
go ha influito negativamente il sistema dellB 
elezioni a gradi, per il presidente della Fede­
razione risulta da :una designazione di quinto 
grodo; inoltre ha pes,ato negativamente l'ado­
zione del sistema maggioritario con lin1itazioni 
del voto, e con integrazione dei membri eletti 
con membri nominati.· 

Tutto ciò ha generato macchino.sità, pesan­
tezza e costo delle elezioni, ha trasformato le 
mutue da organismi associativi in organismi 
prev~a1entemente burocratici; 'ha contr~ddetto 
in misura notevole al principio dell'autogover­
no della categoria, che pure, era stato assunto 
a fondamento della legislazione per l'artigia­
nato. 

A tutti questi inconvenienti mirano a porrè 
riparo gli articoli 5 ed 8 della presente ptropo­
sta per quanto riguarda n sistema elettorale ; 
e gli articoli 6. e 15 già citato per quanto ri­
guarda un più decisivo peso degli .artigiani 
eletti nella amministrazione delle Mutue ~pro­
vinciali e della Federazione nazionale. 

Per quanto riguarda le prestazioni, esse ven­
gono notevolmente ampliate, al fine di renderle 

aderenti non solo alle effettive· esigenze dello 
artigianato, ma anche a retti principi assisten­
ziali, ed a S'ane ooncezioni di :unificazione della 
assistenza sa,nitaria. Così, per quanto riguarda 
il campo di applicazione delle norme, viene fis­
sata al 50 per cento la misura dell'inabilità 
permanente per il famiHare a carico (articolo 
l della ,proposta); e viene stabilito -che l'assi­
stenza viene erogata in fonna diretta per 
,qualsiasi tipo di malattia, ·Comprese ·quelle di 
natura · tubercola11.·.e (:articolo ·3 della propo­
sta); per cui .si supera owni incertezza ed ogni 
conflitto di c.ompetenza assistenzial.e, con una 
norma che ~può essere considerata anticipatri­
ce di una disciplina genemle. Per quanto ri­
guarda poi il contenuto oggettivo delle presta­
zioni, viene estesa obbligatoriamente agli arti-. 
gi,an'i la assistenza generica, domiciliare ed am­
bulatoriale, e 1a assistenza farmaceutica (arti­
colo 2); questa ultima con particolari controlli 
di carattere economico (articolo 12), ma senza 
limitazione per il sanitario (artkolo 11). 

Questa lliuova imp.ostazione del problema del­
le prestazioni, che colma una grave lacuna del­
la legge, ed allinea il trattamento degli arti­
giani a quello delle altre categorie di assistiti, 
porta com€ conseguenza la revisione d€lla mi­
sura e del meccanismo di ripartizione delle 
contribuzi~oni. 

A ciò p.rovvedono gli articoli 9 e 10 del pro­
getto, con un riparto paritetico dell'oner€ fra 
le catego:de e lo Stato. 

Questa «piccola riforma>> .dell'assistenza sa­
nitari'a agli artigiani è suggerita da considera­
zioni di praticità e funzionalità; e perciò voluta­
mente non affronta più complessi problemi tec­
niçi e giuridici, sui quali si esprimeranno me­
glio gli organi locali e nazionali della Federa­
zione, gli esperti e gli studiosi della materia. 

Un breve esame dei singoli articoli', n.è illu­
strerà meglio il carattere e J,a portata. 

L'articolo l si limita a· precisare il concetto 
di inabilità permanente contenuto,nell'articolo 5 
della legge attualm·ente in vigore. 

L'artioolo 2 estende agli artigiani"la assiste~­
za generica· e la 'assistenza farmaceutica, la­
sciando libere le assemblee delle Casse mutue 
di decidere ogni altr,a forma di ass.istenza in­
te-grativa; inoltre tale articolo ribadisce per gfi 
artigiani l'automatismo delle prestazioni; in re­
l:a.zione alla suddetta estensione, si precisa nel-
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l'articolo 3 che l'assistenza viene erogata in 
forma diretta, e comprende qualsiasi tipo di 

malattia, senza esclusioni derivanti da diversa 
competenza assistenziale; e quindi l'articolo 4 
detta norme per lta ·compilazione degli elenchi, 

dei medici mutualistici, specialisti e generici. 
·,L'articolo 5 jntroduce per la elezione dei de­

legati alla .assemblea provinciale un sistema 
molto simile a quello pr·evisto ·per la elezione 
dei membri della Commissione provi,nciale per 

l'arti!Tianato. Anzichè numerosi coÙegi locali, o 

viene previsto un unico collegio elettorale pro-
vindale, comprendente almeno una· sezione elet­

torale in ogni comune, e nel quale si votano 
liste di ca:ndidati provinciali in ·:Dagione di uno 

oo-ni cento iscritti nei ruoli dei titolari di im-
o . 

prese artigiane, con scrutinio di lista e sistema 
proporzionale. Le elezioni stesse sono pr~viste 
ogni due anni. 

L'articolo 6 e l'articolo 7 introducono il si­
stema proporzionale per la· elezione d·ei consi- · 

glieri della mutll!a, elevano a 12 i mémbri elet­

ti dal1a assemblea provinciale, sopprimono la 
rappresentanza della Commissione provinciale 
per l'artigianato in seno al Consi-glio delia mu­

tua, ·per una evidente ragione di autonomia dei 
due organi e st,abiliscono i criteri per la pro­
posta degli esperti di nomina ministeriale. 

L'articolo 8 applica alia 3:SSemblea nazionale 
i princìpi democratici già affermati con l'arti­
colo 5 per le assemblee provinciali. 

L'!assemblea nazionale non è composta come 
•nella legge in vigore pariteticamente dai pre:­
sidenti. deiie mutue, bensì è costituita dai de­

legati delle Casse m·utue, in ragione di uno ogni 
cinquecento assistibili. Ognf delegato non può 
avere in assemblea più di cinque voti, e non 
può rappresentare pifl di una mutua provitn­
ci.ale. L',assemblea elegge didannove ( anzichè 

undici com·e è attualmente) membri del Consi­
glio centrale, con scrutinio di lista e sistema 
proporzionale. Le cariche sono biennali. 

L'articolo 9 regola la materia dei contributi; 
esso eleva la misura dei contributi sia a carico' 
dello Stato, si~ .a carico degli artigiani, in re­
lazione all'attuale prevedibile bilancio delle Cas­
se mutue, e per fare fronte al maggiore costo 
derivante dall'estensione delle prestazioni e 

dalla .soppressione delle limitazioni formali del­

le malattie assistibili. L'articolo 9 stabilis·ce 
alttresì che il fondo di solidarietà naziC'nale 
venga ripartito annualme.nte in misura non 
inferiore ai tre quarti del suo a'mmontare, al 
fine di indicare una giùsta politica anche in 
materia di accantonamenti. 

L'articolo 10 prevede la revisione dei contri­
buti ·fissati all'iarticol·o precedente, sia per ec­

cesso sia per difetto rispetto al costo ·effettivo 
dell'assistenza, ma sempre in guisa che il costo 
complessivo dell',assistenza s ia ·pariteticamente 
ripartito fra la categoria e lo Stato. 

L'articolo 11 e l'articolo '12 danno disposi­
zioni per l'assistEnza farmaceutica. Il costo 
della stessa per il 25 per cento è a carico degli 
industriali e dei commercianti del settore far­
Inaceutico, secondo un principio già accolto in 
precedenti leggi; per il 25 per eento è ·pagato 
direttamente dall'assistibile :all'atto dell'acqui­
sto dei preparati e delle specialità con un evi-· 
dente controllo automatico su !'·erogazione del­
l'assistenza; per il residuo 50 per cento gra­

va su le mutue, che sono coperte dai contributi 
previsti dàll'articolo 9. La scelta dei medicinali 

da parte del m·edico è Iibel"la, ·e l'assistenza coiTI­
prende l'erogazi•one di tutti i preparati e le spe­
cialità che si trovano in commercio . 

. L'articolo 13 abroga le norme in contr asto 

con il progetto di legg·e, e quindi affida alla as­
s·emblea nazionale della Federazione il compito 
di predisporre il regol,amento elettorale per la 

elezione dei delegati alle assemblee provinciali. . 
Le proposte modifiche sonu tali da consentire 

un reale miglioramento dell'.assistenza agli ar­
tigiani, ed un efficace funzionamento del nuovo 
organismo assistenziale. Le modifiche stesse 
correggono difetti che l'esperienZJa ha pales,ato, 
e soprattutto prevengono ii verificarsi di gravi 
squilibri fra l'artigi.anato del settentrione e del 

centro e quello del meridione ·e del!'e isole, nella 
delicata materia dell'assistenza sanita,ria. Con 
queste modifiche trova quindi più completa at­
tuazione 1a norma costituzionale su 1' assistenza 
sanitaria; e l'artigianato italiano consolida le 
proprie capacità produttive e la propria ~fidu­

ciosa adesione ai princìpi della democrazia po­
litica e sociale. 



Atti Parlamentari -4- Senato della Repubblica 2344 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il penultimo comma dell'articolo 5 della le~g­

ge 29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito come 
segue: 

« Sono considerate permanentemente inabili 
al lavo1,o le persone riconosciute affette da ina­
bilità permanente in misura superiore al 50 
per cento». 

Art. 2. 

Il primo ed il secondo comma dell'articolo 6 
della legge 19 dicembre 1956, n. 1533, sono 
sàstituiti come segue: 

« Agli artigi,ani ed ai loro- f~amiliari soggetti 
all'assic-urazione obbligatoria spettano le .se­
-8'uenti prestazi0.ni, indipendentemente dalla 
_p1ancata od irregolare contribuzione_: 

a) assistenza osp~daliera; . 

·b) ,assistenza sanitaria generica domicilia­
re e ambulatoriale; 

c) assistenza sanitaria specialistica, sia 
diagnostica, sia curativa; 

cl) assistenza ostetrica ; 

e) 'assistenza f,armaceutica. 

« Ciascuna Cassa mutua provinciale, in as­
semblea, potrà deliberare di estèndere a tutti 
gli aventi diritto alle prestazioni ·contemplate 
nella presente legge ogni altra eventuale for­
ma di assistenza integr.ativa ». 

Art. 3. 

Il quarto ed il quinto comma dell'articolo 6 
della ·legge 19 dicembre 1956, n. 1533, sono 
sosti tu i ti come segue : -

«L'assistenza viene erogata in forma diret­
ta per qÙalsiasi tipo di malattia, comprese quel­
le di natura tubercolare ». 

Art. 4. 

Il sesto comm1a dell'articolo 6 del1a legge 29 
dicembre 1956, n. 1533, è sostituito come segue: 

« I medici che accettino di dare le prestazioni 
sanitarie .alla categoria devono iscriversi pres­
so la sede provinciale dell'Oi-dine dei medici 
in apposito elenco. Questo dovrà essetre di­
stinto per i medici specialisti e quelli generici ». 

Art. 5. 

È soppr-esso l'ultimo comma dell'articolo 9 
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533. 

Il primo comma dell'artioolo 9 della legge 
29 dicembre 1956, n. 1533, è sostituito come 
segue: 

« Gli artigiani iscritti nei ruoli come titolari 
~'impresa eleggono, a scrutinio segreto, i dele­
gati all'asse1nblea prov1nciale in ragione di un 
delegato o·gni cento iscritti o frazione pari o 
superiore a settanta. 

l . 

<< L'assemblea provindale viene eletta ogni 
due anni. Le elezioni sono indette dal presi­
dente della Cassa mutua cori. .apposito pubblico 
manifesto, .120 giorni prima della scadenza del 
biennio. 

· « Le liste dei candidati devono essere presen­
tate al presidente della Cassa mutua entro le 
ore dodici del ventesimo giorno successivo aHa 
data di pubblicazione del manifesto che indice 
le elézioni. 

« Le liste possono cop.tenere fino ad un mas­
simo di tanti ca1ndidati quanti sono i delegati 
da eleggere, e devono essere presentate da al. 
meno cento artigianj. Sia i presentatori si1a i 
candidati devono essere .artigiani iscritti nei 
ruoli. Le liste sono contrassegnate soltanto da 
un numero progressivo in corrispondenza al­
l'ordine di presentazione. 

«Per ciascun Comune viene costituito un 
se-ggio elettorale, c-omposto da un presidente 
scelto fra gli amministrato.ri degli enti locali, 
e da due ,artigiani scrutatori, designati dta.Ue 
organizzazioni sindacali .artigiane in proporzio­
ne al numero dei loro associati. È in facoltà del 
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Consiglio della Cassa mutua di costituire più 
seggi elettorali nei Comooi cl1e 'abbiano -un nu""' 
m~ro di artigiani iscritti nei ruoli, supedor·e 
a 500. 

«Le elezioni avverranno con scrutinio di li­
sta e sistema proporzionale. All'interno di cia­
scuna lista i candidati saranno ·eletti nell'ordine 
di presentazione, qualora manchi l'a ·espressione 
di voti di preferenza. 

« L'assemblea provincitale si riunisce di nor­
ma una volta all'anno, ed in via straordinaria 
quando lo decida il Consiglio di amministraz.io­
ne provinci,a.le e lo richieda un quinto dei mem­
bri dell' assemble,a stessa ». 

Art. 6. 

Il secondo e il terzo comma dell'articolo 9 
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, sono so­
stituiti come segue : 

« L'assemblea provinciale. dei delegati elegge 
i dodici rappresentanti degli .artigiani nel Con­
siglio ·di amministrazione della Cassa mutua 
provinciale di cui all'articolo 11, lettera a). 

« Ciascun delegato deve intervenire p-erso­
nalmente ed-il voto è seg.reto. Le elezioni hanno 
luogo con scrutinio di lista e sistema proporzio­
nale. All'interno di ciascuna lista i candidati 
saranno eletti nell'ordine di presentazione ». 

Art. 7. 

Il pri~o comma dell'artico!() 11 della legge 
29 dicem·bre 19-5'6, n. 1533, € modificato come 
segue: 

« La Cassa mutua provincitale è retta da un 
Consiglio di amministrazione composto di quin­
dici membri di cui : 

a) .dodici rappres·entanti degli artigiani 
eletti dall'assemblea ; 

b) due esperti nel ramo amministrativo 
ed assistenziale nominati dal Ministro del J,a­
voro e della previdenza sociale su proposta 
delle organizzazioni sindacali 'artigiane a ca­
rattere nazionale ; 

c) il direttore dell'Ufficio provinciale del 
lavoro o persona da lui delegata ». 

Art. 8. 

L'articolo 15 della legge 29 dicembre 1956,. 
ri. 1533, è sostituito come segue: 

« L'assemblea nazionale è costituita dai de­
legiati nominati dalle Casse mutue prorvinciali. 
Possono essere delegati solamente gli artigiani 
iscritti negli ·elenchi· dei soggetti alla assicu!'la­
zione . obbli~atoria ... 

·« I nominativi dei delegati dovranno essere 
comunicati per letter.a raccomandata dalle Cas-
se mutue provinci,ali. · 

«I voti spetta,nti a ciascuna Oassa mutua 
provinciale sono in ragione d.i uno 'Ogni cin­
quec-ento assistibili, o frazione eccedente i tre­
cento assistibili. 

« Ogni delegato non può avere in assem­
blea più di c.inque voti, e non. ~può rappresen­
tare più di una Cassa mutua provinciale. 

<< AJI' assemblea nazionale spetta : 

·a) determinare le direttive di massima 
dell'azione' della Federazione; 

b) approva:re entr·o il terzo mese della 
chi usura dell'esercizio la relJa,z.ione morale e fi­

. nanziaria nonchè il conto consuntivo; 

c) eleggere ogni due anni 19 membri del 
Consiglio centrale con scrutinio di lista e si­
stema p~oporzionale; 

d) ·eleggere ogni due anni i vice-presidenti 
del Consiglio centrale; 

e) eleggere ogni due anni tre membri ef­
fettivi e due supplenti del Collegio sindacale 
centrale». 

Art. 9. 

Il primo comma dell'articolo 23 della legge 
29 dicembre 1956, n. 1533, è sostitu1to come 
segue: 

« Alla copertura d·egli oneri deriv,anti dal­
l'applicazione .della presente legge, compresi 
quelli necessari per il funzionamento delle 
Casse mutue provinciali e della Fede!'lazione 
nazionale, si provvede : 



A t ti Par~amentari -6- Senato della Repubblica - 2344 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

a) con un contributo annuo a carico dèl­
lo Stato di lire 3.000 per ciascun. artigiano e 
cia&un familiare a.ssistibile ai sensi della pre­
~Emte legge; .di cui lire 2.500. restano alla Cassa 
mutua rprovinciale .e lire 500 vanno versate alla 
Federazione nazionale per la costituzione di un 
Fondo di solidarietà nazionale che sarà ripar­
tito annualmente in misura non inferiore ai tre 
quarti del suo ammontare tra le singole ptro­
vincie in base ad un piano che tenga conto 
delle situazioni economiclre provinciali e di 
ev·en tu ali calamità ; 

b) .c·.on una eventuale ·quota integrativ-a per 
artigiano, da stabilirsi dalla assemblea generale 
della Cassa mutua provinciale, tenuto conto 
della capacità economica delle singole aziende 
artigiane, qualora la Cassa stessa abbi~ deli­
berato di estendere agli assistibili l'erogazione 
di prestazioni integrative». 

Art. 10. 

L'ultimo comma dell'articolo 23 della legge 
29 dicembre 19~6, n. 1533, è sostituito come 
segue: 

« Qualora i contributi di cui alle lettere a)­
e b) r.isultino insufficienti od ecced~nti rispetto 
al costo effettivo dell'assistenza, si provvederà 
cOtn apposito decreto del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, su p-roposta del Con­
siglio centrale della Federazione, alle necessa­
rie variazioni, in guisa che il costo complessivo 
della assistenza sia per il 50 per cento a carico 
dello :Stato ». 

Art. 11. 

Le Casse mutue provinciali di malattia per 
gli artigiani benE~ficiano di uno sconto del 25 
per cento sul prezzo di vendita al pubblico dei 
medicinali. Tale sconto sarà a carico: 

p er il 15 per cento dei produttc~ri di me­
di c inali ; 

per il 3 per cento dei grossisti; 

per il 7 per cento delle farmacie. 

La scelta dei medicinali d.a parte del medico 
è libera nelle forme e nei limiti ,previsti dalla 
legis}azione vigente. 

Art. 12.-

L'assistenza farmaceutica comprende l'ero­
gazione di tutti quei preparati e quelle specia- · 
lità che si trovano in comme-rcio, e che ~ per il 
25 per cento del prezzo di vendita ~l pubblico -
saranno pagati direttwmente dall'ass.istibile al­
l'atto dell'acquisto. 

Art. 13. 

Sono abrogate le disposizitoni legislative e 
delle norme di attuazione in contrasto con la 
presente legge. 

L'assemblea nazionale . deUa Federazione è te­
nuta a ·predisporre almeno sei mes.i prima dell.a 
convocazione delle elezioni il regolamento elet­
torale per l'elezione dei delegati alle assemblee 
provinciali. 


